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Delibere 
 
• Accordi bilaterali internazionali. Allo scopo di realizzare una reciproca collaborazione scientifica 

e didattica nell’ambito di discipline di comune interesse, incentivando la mobilità di studentesse 
e studenti, dottorande e dottorandi e del personale, sono stati rinnovati i seguenti accordi con: 

- Universidad Técnica Nacional - UTN (Costa Rica), promosso dal Centro Interdipartimentale 
di Studi Regionali “Giorgio Lago” (CISR); 

- Monash University (Melbourne - Australia) (QS World University Rankings 2025: #37), su 
proposta della Prorettrice alle Relazioni internazionali. La collaborazione con il partner, 
attiva dal 2018 e che viene ora rinnovata, ha consentito il finanziamento di 38 progetti che 
hanno coinvolto staff accademico, studentesse e studenti. Inoltre, nell’ambito di tale 
rapporto è stato ora definito un Multi-Project Framework Agreement, di durata 
quinquennale, volto a regolare l’implementazione di progetti congiunti, di didattica e 
ricerca, co-finanziati dalle due istituzioni. L’Agreement prevede l’istituzione di un Selection 
Committee, che valuterà le domande di finanziamento e avrà la responsabilità del 
monitoraggio intermedio e finale dei progetti.  
 

• Adozione del Test di italiano (L2) del CISIA e definizione della relativa soglia di punteggio per 
l’assolvimento dei requisiti linguistici per l’immatricolazione di studenti internazionali extra-
UE ai corsi di studio in lingua italiana. Nell’ambito delle procedure per favorire l’accoglienza di 
studentesse e studenti internazionali, l’Ateneo, in linea con le disposizioni ministeriali sugli 
obblighi di verifica delle competenze linguistiche per l’immatricolazione di studentesse e 
studenti extra-UE ai corsi universitari in lingua italiana, adotterà a partire dall’a.a. 2025/2026 il 
test di italiano L2 offerto da CISIA (Test ITA L2) per la verifica della conoscenza della lingua 
italiana. Il Test si affiancherà alle certificazioni linguistiche di livello pari o superiore al B2 QCER 
emesse dagli enti certificatori riconosciuti nell’ambito del sistema di qualità CLIQ (Certificazione 
Lingua Italiana di Qualità), e sostituirà l’attuale procedura che dava la possibilità a studentesse e 
studenti privi di tale certificazione di soddisfare il requisito linguistico sostenendo colloqui a 
distanza organizzati dall’Ateneo. Il Test, gratuito per lo studente, è riservato a studentesse e 
studenti che abbiano già accettato l’offerta di ammissione ad un Corso di studio in lingua italiana 
dell’Ateneo. È suddiviso in tre sezioni (Ascolto, Lettura e Strutture linguistiche) e prevede 
l’attribuzione di un punteggio da 0 a 72: a diverse fasce di punteggio corrispondono i diversi livelli 
di conoscenza previsti dal Quadro delle Certificazioni Europee. Il livello B1+/B2 è compreso nella 
fascia compresa tra 48 e 61 e pertanto, sulla base di un’analisi dell’utilizzo di tale strumento, il 
Senato Accademico ha identificato in 55 la soglia di punteggio corrispondente al livello B2.  
 

• Corsi Estivi a Bressanone per l’a.a. 2024/2025. Sono stati presentati 52 corsi proposti dalle otto 
Scuole di Ateneo, articolati come segue:   

- Primo turno: 21 luglio – 31 luglio 2025, per le Scuole di Agraria e Medicina Veterinaria; 
Economia e Scienze politiche; Giurisprudenza; Ingegneria; 



 
 

 
 

- Secondo turno: 4 agosto – 14 agosto 2025, per le Scuole di Psicologia; Medicina e Chirurgia; 
Scienze; Scienze umane, sociali e del patrimonio culturale. 

Analogamente agli scorsi anni, l’attivazione dei corsi è subordinata al raggiungimento della soglia 
minima di almeno quindici partecipanti; l’iscrizione, di importo pari a 55 euro, consente di 
scegliere fino a due insegnamenti. È prevista la possibilità di risiedere presso la Casa della 
Gioventù universitaria a Bressanone, al costo di 210 euro per ciascun turno di lezione. Il 
programma e le informazioni generali dei corsi sono disponibili sul sito dell’Università alla pagina 
web dedicata: http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone.   
 

• Convenzioni per il programma “Erasmus italiano”. Il Programma “Erasmus italiano”, istituito con 
D.M. 548/2024, prevede la mobilità di studentesse e studenti iscritti ai corsi di studio sul territorio 
nazionale, avvalendosi di un Fondo ministeriale dedicato all’erogazione di borse di studio. A tal 
fine l’Università di Padova, che ha già aderito al programma in via sperimentale per l’a.a. 
2024/2025 attraverso la stipula di una Convenzione ad hoc con le Università di Napoli Federico II, 
di Pavia e di Pisa, estende ora lo schema tipo della Convenzione approvata per disciplinare le 
mobilità con altri Atenei, facendo seguito alle manifestazioni di interesse pervenute dai Presidenti 
di Consiglio di Corso di Studi interessati, in particolare con le Università di Cassino, di Udine, di 
Torino, di Palermo, dell'Insubria e di Messina. Come per l’a.a. 2024/2025, le Convenzioni 
disciplinano: 

− il numero massimo di studentesse e studenti che ciascun Ateneo può ospitare; 
− l’elenco, per ogni Ateneo, dei Corsi di studio coinvolti nel programma; 
− la durata del programma, compresa fra tre e sei mesi; 
− l’importo della borsa di studio (600 euro mensili); 
− il numero minimo di CFU (pari a 6) relativi alle attività formative svolte, compresa la tesi 

di laurea, riconosciuti allo studente in considerazione del periodo di mobilità. 
L’avvio dei programmi di mobilità è previsto per l’inizio dell’anno accademico 2025/2026. A 
seguito della stipula della Convenzione, ciascun Ateneo pubblicherà un bando per la selezione di 
studentesse e studenti e l’eventuale assegnazione delle borse di studio. All’esito della procedura 
selettiva, l’Ateneo redigerà una graduatoria comunicando al MUR il numero dei potenziali 
beneficiari e l’importo dei fondi necessari per erogare le borse. Il MUR ripartirà quindi il Fondo 
tenendo conto dell’incidenza delle richieste dell’Ateneo rispetto al numero complessivo delle 
richieste pervenute. 
 

• Scuola Galileiana di Studi Superiori - percorso quinquennale: approvazione del numero dei posti 
messi a disposizione per l’anno accademico 2025/2026 e Offerta formativa. Il numero di posti 
da mettere a bando per il percorso quinquennale, invariato rispetto agli aa.aa. precedenti, è pari 
a trenta, così ripartiti: otto per il primo anno della Classe di Scienze morali; quattordici per il 
primo anno della Classe di Scienze naturali; otto per il primo anno della Classe di Scienze sociali.  
Il Senato ha inoltre approvato l’offerta formativa interna relativa sia al percorso magistrale sia a 
quello quinquennale, come proposta dalla Scuola stessa, per il prossimo anno accademico. Per 
poter conseguire il titolo galileiano, infatti, gli allievi sono tenuti a seguire sia gli insegnamenti 
impartiti nei Corsi di laurea, di laurea magistrale a ciclo unico e di laurea magistrale a cui sono 
iscritti, sia quelli previsti dall’offerta didattica interna della Scuola Galileiana, e nello specifico: 48 
CFU (oltre un esame finale da 12 CFU), per coloro che si iscrivono al percorso quinquennale 
finalizzato al rilascio del titolo di diploma galileiano; 16 CFU (oltre a un esame finale da 8 CFU), 
per coloro che accedono al percorso magistrale finalizzato al rilascio dell’attestato galileiano di II 
livello. 
 
 

Pareri al Consiglio di Amministrazione 
 

http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone


 
 

 
 
• Costituzione della società “Sustainable Constructions Srl” come spin-off semplice 

dell’Università di Padova, su proposta dei Proff. Mariano Angelo Zanini e Flora Faleschin e del 
Dott. Klajdi Toska, tutti afferenti al Dipartimento di Ingegneria civile, edile e ambientale (ICEA). 
Lo spin-off nasce per rispondere alle sfide ambientali e sociali legate all’edilizia tradizionale e 
intende realizzare strutture sostenibili a livello ambientale e sociale tramite soluzioni innovative 
e tecnologiche di costruzione, combinando la stampa 3D su larga scala con l’uso di materiali 
sostenibili, sviluppati anche a partire da scarti produttivi e risorse locali come terre e argille. Si 
identificano tre target di potenziali clienti inziali: grandi aziende e multinazionali orientate agli 
obiettivi ESG; società del turismo sostenibile (es. glamping, eco-resort); enti governativi, ONG e 
general contractors, focalizzati su soluzioni abitative sostenibili e a rapida realizzazione per 
rispondere a situazioni di emergenza abitativa. Oltre a trasferire sul mercato i risultati applicativi 
delle ricerche realizzate dal team di proponenti, “Sustainable Constructions” intende offrire 
opportunità di occupazione qualificata ai giovani laureati e dottori di ricerca dell’Ateneo. 

 
• Master universitario internazionale, sede amministrativa esterna (Università del Piemonte 

Orientale “Amedeo Avogadro”), in “International Master in Religion, Politics and Global 
Society – IMRPGS” a.a. 2025/2026 – Attivazione e relativa Convenzione. Il Master, attivato per 
la prima volta nell’anno accademico 2021/2022 e che ha registrato trentasei  immatricolazioni 
per quest’anno, ha come obiettivo quello di far acquisire ai frequentanti la capacità di valersi 
dei contributi conoscitivi offerti dalla ricerca e dal mondo del sapere scientifico relativamente 
ai processi di mutamento culturale, sociale e religioso, che stanno coinvolgendo le società 
contemporanee, soprattutto con riferimento all’evoluzione socioculturale dell’Islam in 
Europa e nei paesi del Mediterraneo e del Medioriente, in rapporto a temi e problemi di 
attualità sul piano geopolitico internazionale. È rivolto a formare consulenti per amministrazioni 
pubbliche e private, dirigenti e funzionari pubblici, operatori del terzo settore, del privato 
sociale, dei servizi sociosanitari, insegnanti e formatori, ministri di culto, leaders di comunità, 
operatori economici e della comunicazione. Il Master si articola in dodici moduli didattici, in uno 
stage o project work e in una prova finale per complessivi 60 CFU e un totale di 1500 ore; parte 
delle lezioni saranno svolte a distanza con modalità e-learning e tutti i moduli saranno erogati 
in lingua inglese e araba. Al termine del corso sarà rilasciato congiuntamente da parte 
dell’Università di Padova e dell’Università del Piemonte Orientale il diploma di Master 
universitario di primo livello in “International Master in Religion, Politics and Global Society - 
IMRPGS”, mentre l’Université Internationale de Rabat rilascerà, disgiuntamente, il titolo post 
lauream professionalizzante di Executive Master in “International Master in Religion, Politics 
and Global Society - IMRPGS”.  

 
• Bilancio Unico di Ateneo di esercizio 2024, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico, 

Rendiconto Finanziario e Nota Integrativa, accompagnato dalla Relazione sulla gestione. La 
gestione dell’esercizio 2024 ha garantito l’equilibrio economico. Sono stati realizzati ricavi per 
851.584.121 euro e sostenuti costi per 847.499.294 euro, conseguendo un utile di esercizio 
pari a 4.084.827 euro. Dall’analisi del Conto Economico, si rileva che i proventi operativi 
presentano un incremento di oltre 69 milioni di euro rispetto al 2023 (+8,9%), riconducibile 
principalmente alla crescita del numero delle iscrizioni, da ricerche con finanziamenti 
competitivi e da contributi ministeriali. I costi operativi registrano un aumento di 71,2 milioni 
di euro rispetto all’esercizio 2023 (+9,5%). I maggiori costi si rilevano nella gestione corrente 
(+37,4 milioni di euro rispetto all’anno precedente), di cui 6 milioni per maggiori costi per 
studenti e diritto allo studio, 14,6 milioni per maggiori trasferimenti a partner di progetti 
coordinati (in prevalenza PNRR), 11,4 milioni per maggiori costi per servizi e collaborazioni 
tecnico gestionali (di cui 3,3 per manutenzioni ordinarie). Il costo del personale registra un 
aumento di 36,3 milioni di euro, di cui: 19,3 milioni di euro per maggiori costi del personale 
docente e ricercatore e 5,6 milioni di maggiori costi per il personale tecnico ed amministrativo, 
riconducibili in entrambi i casi agli incrementi delle consistenze numeriche e alla dinamica 



 
 

 
 

stipendiale. Si segnala, infine, un aumento di oltre 11 milioni di euro del costo per assegni di 
ricerca, figura ora non più disponibile. 
Gli ammortamenti e le svalutazioni, per complessivi 55.198.440 euro, risultano sostanzialmente 
invariati rispetto all’anno precedente. Con riferimento allo Stato Patrimoniale, si registrano 
attività e investimenti in atto per 1.731.557.823 euro, in aumento di oltre 99 milioni rispetto 
al 2023, soprattutto grazie alla variazione positiva delle immobilizzazioni in corso (immateriali 
e materiali). Sul fronte delle passività si rilevano un aumento dei risconti passivi per progetti di 
ricerca in corso (+39,5 milioni), relativi a proventi rinviati al 2025 e agli esercizi successivi, e un 
aumento dei contributi agli investimenti (+32,7 milioni). Il patrimonio netto è quantificato in 
436.174.406 euro, in aumento rispetto all’anno precedente (+15.337.890 euro, di cui 
4.084.827 euro pari al risultato economico di esercizio 2024 e 11.253.063 euro pari 
all’aggiornamento del valore di beni artistici e museali successivamente all’approvazione dello 
Stato Patrimoniale iniziale).  
Gli indici monitorati dal Ministero mostrano valori che rispettano i parametri normativi di 
riferimento:  
a) Indicatore delle spese per il personale (Decreto Legislativo n. 49 del 29 marzo 2012, art. 5): 

69,87% (limite 80%), in aumento rispetto al 2023 (64,65%); 
b) Limite sull’indebitamento (Decreto Legislativo n. 49 del 29 marzo 2012, art. 7): 2,68% 

(limite di attenzione 10%) in diminuzione rispetto all’anno precedente (3,02%); 
c) Indice di sostenibilità economico-finanziaria – ISEF (Decreto Legislativo n. 49 del 29 marzo 

2012, art. 7): 1,16 (valore maggiore o uguale a 1), in diminuzione rispetto all’anno 
precedente (1,24). 

L’Ateneo ha invece superato di circa 9 milioni il limite di fabbisogno assegnato principalmente 
a causa della scelta di anticipare il pagamento delle borse di studio e delle borse di 
specializzazione. 
Il rapporto tra contribuzioni studentesche (al netto degli studenti fuori corso e degli studenti 
internazionali come previsto dalla Legge 205/2017 art. 1 comma 638) e FFO è pari al 15,83% 
(limite 20%).  

 


